
sempre più accresciuto il numero delle sue vittime, andava notevol­
mente scemando già da due mesi. Ma, incominciato che fu quel la­
voro, diede ancor più chiari segni del suo scemare, a grado che, nel 
dì 28 del susseguente novembre, fu pubblicato con solenne dichia­
razione, essere la città affatto libera dal contagio. Ed è perciò, che 
a commemorazione perpetua della riacquistata sanità fu stabilito il 
dì 21 di esso mese, in cui la Chiesa festeggia la Presentazione della 
santa Vergine al tempio, chiudendone appunto 1’ ottava il suindicato 
dì 28. Le solennità di quel giorno furono descritte dal cherico e 
cittadino Antonio de Episcopis in una memoria da lui estesa nel dì 
seguente, la quale, per più efficace attestazione del mio racconto, 
qui voglio inserita.

« 29 Novembre 1651

» Il Senato si obbligò con voto alla erezione di un tempio de- 
» dicato a santa Maria della Salute, e disegnarono il luogo dalla 
» parte della Dogana da mare, dov’è quello della santissima Trinità. 
» Memore il Senato della sua obbligazione, terminato il contagio 
» messe parte di pubblicare la liberazione della città li 28 novembre 
» 1651, che a questo modo la peste ha durato 16 mesi, e visitare 
» con ogni solennità la chiesa votiva obbligandosi ogni anno a simile 
» visitazione. In quel giorno risplendeva il sole con una bellissima 
» giornata, benché molti giorni prima il tempo fosse cattivo e tenc- 
» broso. La piazza di san Marco era tutta addobbata che pareva 
» un teatro : le colonne, i portici e le finestre erano tutte arricchite 
» di superbi arazzi, cuoi d’ oro e tappeti. Le procuratie erano vaga- 
» mente adornate di preziose pitture. In mezzo alli portici di esse 
» procuratie nuove vi era un palco per li sopra-provveditori e prov- 
» veditori alla Sanità. Pendeva al di fuori appoggiato alle cornici lo 
» stemma delle loro case, adornato di bellissimi lavori. Nel mezzo 
» di esse arme stava un vaghissimo quadro che era 11 braccia di 
» altezza e 9 1 jk  di larghezza; sopra il quale era espresso la B. V. 
» appoggiata sopra la nuova chiesa, supplicata a canto destro da S. 
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